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COMUNE DI PASIANO DI PORDENONE 

Oggetto:  Parere espresso ai sensi dell'art. 239 I° comma lettera b) del Decreto Legislativo 
267/2000 - Variazione al Bilancio di Previsione 2019-2021 
 
Il Revisore del conto ai sensi e per gli effetti dell’art. 239, comma 1, lettera b) del D.LGS 267/2000 e 
successive modifiche ed integrazioni 

VISTO 

il bilancio di previsione 2019-2021 e i relativi allegati approvato con delibera di consiglio comunale 
e la proposta di delibera formulata dall’ Ufficio finanziario, comprensiva degli allegati, avente per 
oggetto “variazione al bilancio di previsione per il triennio 2019-2021 ai sensi dell’art. 175 Tuel, 
dichiarata immediatamente eseguibile”; 
i documenti in possesso del servizio finanziario sottoposti all’esame dell’organo di revisione 
contestualmente alla proposta di delibera oggetto del presente parere; 
l’art. 175 Tuel; 
il vigente regolamento di contabilità; 

 

CONSIDERATO 

che la proposta si concretizza nelle variazioni di bilancio – competenza e cassa – per gli anni dal 
2019 al 2021 di cui agli allegati contabili da A ad H della proposta di delibera formulata dall’Ufficio 
finanziario, che vengono richiamati come parte integrante e sostanziale del presente parere; 
 
che la L.R.20/2018 ha stabilito che l’avanzo di amministrazione è incluso fra le entrate finali rilevanti 
ai fini degli equilibri di finanza pubblica e pertanto la sua applicazione non necessita di spazi 
finanziari; 
 
che con l’approvazione del rendiconto 2018 è stato definito l’avanzo di euro 4.886.122,84 di cui parte 
accantonata euro 1.219.335,53, parte vincolata euro 1.645.507,11, parte destinata ad investimenti 
euro 61.781,70 e parte disponibile euro 1.959.498,50; 
 
che nel bilancio di previsione non risulta applicato avanzo vincolato; 
 
che la variazione prevede: 
 
Anno 2019 
 
Parte capitale: 
Le maggiori spese di investimento, pari ad euro 8.052,00, e le minori entrate in conto capitale, di 
euro 8.500,00, determinano un disavanzo della gestione di investimento, di complessivi 16.552,00 
euro, che, con la variazione, si propone di coprire con applicazione di una quota di avanzo libero di 
amministrazione di pari importo. 
 
Parte corrente: 
Le minori entrate correnti, di complessivi 171.539,98 euro, sono coperte da minori spese correnti, 
che sommano complessivamente ad euro 309.165,15.  
La differenza positiva complessiva fra minori entrate e minori spese correnti, di euro 137.625,17, 
(avanzo gestione corrente), comporta la disapplicazione, per pari importo, dell’avanzo di 
amministrazione per spese una tantum già applicato con la variazione di assestamento generale di 
bilancio, (delibera del C.C. n. 38 del 26.7.2019), per euro 225.037,00 euro.   
In seguito alla disapplicazione proposta con la variazione in oggetto, la quota di avanzo libero di 
amministrazione applicato alla parte corrente per spese una tantum risulta pari ad euro 87.411,83.   
 
Partite di giro: non ci sono movimentazioni. 
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Anno 2020 
 
Parte capitale: non ci sono movimentazioni. 
 
Parte corrente:  
Le maggiori spese correnti, di euro 22.000,00, sono coperte dalle maggiori entrate per euro 
11.000,00 e da parte delle minori spese di complessivi euro 35.376,07. 
Le minori spese residue, di euro 24.376,07 comportano una riduzione del FPV in entrata di pari 
importo. 
 
Partite di giro: non ci sono movimentazioni. 
 
 
Anno 2021 
 
Parte capitale: non ci sono movimentazioni. 
 
Parte corrente:  
Le maggiori spese correnti, di euro 11.000,00, sono coperte da maggiori entrate correnti di pari 
importo. 
 
Partite di giro: non ci sono movimentazioni; 
 
che le motivazioni sottese alla variazione sono giustificate  nella documentazione allegata; 
 

PRESO ATTO 
 
che la variazione non contiene attestazioni fornite dai singoli responsabili che attestano l’inesistenza 
di debiti fuori bilancio, di fatti o situazioni che possano fare prevedere ipotesi di disavanzo per 
squilibrio di gestione di competenza e cassa; 
che la variazione non comporta un incremento del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità; 
Visto il permanere degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del D. Lgs. 267/2000; 

 
RITENUTO 

Correttamente impostata la variazione di cui trattasi nel rispetto delle norme contabili vigenti;  
attendibili e coerenti le previsioni così come modificate con la variazione proposta; 
congrue le stesse previsioni sulla scorta delle manifestate esigenze e tenuto conto dei  pareri 
favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal responsabile, fatti propri con il presente atto; 

 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 
alla proposta di delibera avente ad oggetto la variazione al bilancio di previsione per il triennio 
2019/2021 ai sensi dell’art. 175 del Tuel dichiarata immediatamente eseguibile, per la parte di 
propria competenza.   
   
Pasiano, 20/11/2019 
          Il Revisore Unico 

           dott. Nadia Siega 

  


